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"I CONFINI DELL'INFORMAZIONE QUANTISTICA" 

di Matteo Calamari e Nicola Giorgi

 Nell'ambito del progetto Nanoyou, promosso del liceo scientifico E.Majorana in 

collaborazione con la Scuola Normale Superiore di Pisa, il 24 gennaio scorso si è 

tenuto un incontro circa le moderne ricerche nell'ambito dell'applicazione della 

nanoscienza all'informazione. 

L'incontro, tenuto dal professor Rosario Fazio, è iniziato trattando la storia dei 

computer e delle loro componenti, dal tubo a vuoto ai microprocessori odierni: nel 

corso di questa evoluzione non è cambiato il numero di processi che un computer 

deve fare in un calcolo, ma la loro velocità. Ciò potrebbe cambiare in un futuro non 

troppo lontano grazie all'avvento del computer quantistico: questo, infatti, usa un 

nuovo metodo di trasmissione delle informazioni non più basato sul bit ma sul qubit. 

Il bit, nell'informatica odierna, è il valore che un'informazione ha e può trovarsi in 

due stati, 0 o 1, che sono i fondamenti su cui si basa l'elaborazione dei dati nei 

computer odierni, e permette solo risposte affermative o negative. Il qubit può, 

invece, avere anche stati intermedi, un fatto che quindi rende possible l'elaborazione 

di dati incerti. Così calcoli che oggi richiedono migliaia di passaggi potranno essere 

eseguiti da due soli qubit. 

Il computer quantistico sarebbe il frutto dell'impossibilità di proseguire con l'attuale 

metodo di miniaturizzazione delle componenti dei computer e permetterebbe di 

partire da celle elementari fatte di singoli atomi. Infatti un computer quantistico non 

sarebbe altro che un atomo "programmato" per eseguire ordini impartiti dall'uomo 

tramite interferenze d'onde e, come tale, molto sensibile a stimoli esterni. 

Parte molto interessante sono state alcune domande dei presenti circa una possibile 

coniugazione tra informatica quantistica e biologia, soprattutto circa un implemento 

tra computer quantistici e il cervello umano, visto il funzionamento ritenuto simile. 

Siamo stati molto colpiti delle numerose possibili applicazioni e implicazioni che 

tutto ciò potrà generare in un prossimo futuro: l'intelligenza artificiale, che oltre ai 

suoi vantaggi porrà molte questioni legate all'etica in quanto, essendo una 

riproduzione fedele del funzionamento della mente umana, avrà una possibile 

autocoscienza fornita dalle incredibili capacità del qubit di implementare l'ambito 

dell'incertezza dell'analisi; nell'ambito medico avremo nuovi materiali che agiranno 

direttamente nel punto necessario per favorire il massimo effetto terapeutico e i 

minimi effetti collaterali, che saranno totalmente eliminati grazie all'utilizzo di nano-

computer quantistici, composti da pochi atomi, in grado di agire direttamente e 

soltanto sul bersaglio della terapia. 

Ci ha colpito particolarmente il ritmo a cui la scienza moderna comprenda questa 

nuove tecnologie e ne elabori nuove più potenti e piccole superando sempre ostacoli 

di non poco conto, quali le barriere imposte dalla fisica classica, e spinga i limiti del 

progresso scientifico sempre più avanti. 

L'incontro ha riscosso molta partecipazione, nonostante la timidezza della parte di 

platea composta dagli studenti, che tuttavia non aspettano che la prossima occasione 

per approfondire gli argomenti legati alle nanoscienze. 

